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L’Amministratore delegato della “L.R. Legno srl” ripercorre le tappe della lunga vicenda
urbanistica dell’area ex Siderderivati e promette che…

      

  

Dopo sette anni di rinvii ingiustificati, di inutili polemiche, di revisioni dell’ultimo minuto,
l’Amministrazione comunale di Atripalda ha approvato il progetto di riqualificazione dell’area di
via Roma. Una lunghissima attesa che avrebbe fiaccato e, probabilmente, annullato qualunque
altro imprenditore che aveva investito nell’area. Eppure, sin dalla sua presentazione, la famiglia
Rubicondo ha dimostrato grande senso di responsabilità, disponibilità al dialogo e al confronto
con l’Amministrazione comunale prima e i cittadini subito dopo. Ricordo le campagne di
informazione e comunicazione, i volantini, gli articoli sui giornali e le presentazioni con slides
nelle aule consiliari per rendere tutti partecipi del progetto, dichiarando sempre la volontà di
accogliere tutti i suggerimenti che potevano arrivare dalla società civile. Non è bastato tutto ciò
per velocizzare i tempi di approvazione. Le nostre intenzioni di allora e, per la verità, di oggi
sono le stesse: riqualificare un’area abbandonata nel cuore di Atripalda, realizzando un’edilizia
di qualità e ridare nuovo slancio alle attività produttive cittadine, favorendo un nuovo flusso
residenziale. Non solo. Nel progetto avevamo previsto una serie di costruzioni e servizi per i
cittadini: un’area a verde, un campo polifunzionale a completa disposizione
dell’Amministrazione comunale e quindi della collettività, un percorso pedonale protetto che
garantisse un comodo e agevole collegamento tra via Gramsci e via Roma e consentisse agli
studenti di raggiungere in tutta sicurezza l’edificio "De Amicis". Non è stato sufficiente a
convincere gli amministratori comunali e quelli della Provincia. Per ben due volte, allo scadere
dell’ultimo giorno utile, l’Ente provinciale ha bocciato il progetto, richiedendo modifiche al PRG,
o l’avvio della procedura PUA. Senza una comunicazione, un avvertimento, senza rispetto: si è
preferito abbandonare l’area nel degrado, piuttosto che riqualificarla. Nel frattempo, ci siamo
tutelati, presentando un progetto per la realizzazione di un centro commerciale che, questo
sicuramente, avrebbe avuto un impatto devastante sull’economia atripaldese, senza contare i
problemi di intasamento del traffico veicolare che si sarebbero verificati in una zona così
centrale della città. Conservo il numero della concessione commerciale, il contratto già firmato
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con la Lidl e i progetti già approvati. E’ a questo punto della vicenda che entrano in gioco
l’assessore delegato al commercio Elio Di Pietro e il Sindaco di Atripalda, Aldo Laurenzano. Il
primo, seriamente preoccupato del futuro commerciale di Atripalda e della zona di via Roma, ha
cercato subito di dissuadermi dalla mia intenzione, conscio delle enormi difficoltà che un simile
insediamento commerciale avrebbe creato. Il sindaco che non smetterò mai di ringraziare,
invece, ha giocato un ruolo determinante nella riconversione del centro commerciale in edifici
residenziali. 
«Credo nello sviluppo di Atripalda, voglio che la mia città diventi un punto di riferimento, cresca
e crei nuove opportunità lavorative
- mi disse - 
ti chiedo soltanto il rispetto della zona con un progetto di qualità, che tenga conto delle moderne
tecnologie energetiche, che sia amalgamato rispetto alle strutture residenziali già esistenti. E
poi, da sindaco, vorrei che realizzassi il parco a verde per i residenti e per i cittadini, il campetto
polifunzionale e il ponte di collegamento con via Gramsci»
. Queste le parole di Aldo Laurenzano: onestà intellettuale e profondo attaccamento alla propria
città. Ne rimasi colpito, dopo tante richieste e pretese assurde avanzate da amministratori e
politici locali. Sono state quelle parole a convincermi, insieme alla cortesia e alla umiltà che il
sindaco ha sempre dimostrato. Da allora, sfruttando le opportunità del Piano Casa regionale,
abbiamo ricominciato a lottare contro la burocrazia e contro "certa politica", fianco a fianco fino
all’approvazione della convenzione. E’ mia intenzione cominciare a breve i lavori e terminarli nel
più breve tempo possibile, anche perché non vogliamo creare difficoltà e problemi in una zona
così centrale e strategicamente importante per Atripalda. Nelle prossime settimane,
ripresenteremo ai cittadini il progetto e, soltanto se il Sindaco Aldo Laurenzano vorrà,
reinseriremo tutti i servizi e le attrezzature per i cittadini che avevamo previsto già sette anni fa.

  

Ugo Rubicondo 

  

Amministratore delegato “L.R. Legno srl”
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